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Al di fuori e talvolta addirittura nell'ambito scola ti o, pochi anno con pr isione chi è e che co a fa 
l'A'~i teale Educator per portatori di handicap. Per colmare almeno in parte queste lacun ,diamo alcune 
informazioni; ce le forni ce un a :i t nte ducatore che da due anni lavora pres la cuoia Media di 
Villen uve_ 

Quella dell'assistente ducatore 
è una figura pro~ ssionale di re­
cenl istituzione; s ne parla an­
d1e n Ila Legge quadro del 5 feb­
braio 1992 nell'ambito del diritto 
all'educazione all'i truzione del­
le person handicappate. 
Tale figura è stata cr ata con due 
obiettivi principali: 
l) garantir l'integrazione sociale 
clei portaton di handicap al termi­
ne d \l'obbligo scolastico (fino al 
diciannovesimo anno di età); 
2) svolgere attività di so ' tegno 
n Il scuole di ogni ordine gra­
do con inlerventi frontali e con 
interventi compI menlari a quelli 
dell 'insegnante di So tegno; in 
entrambe i asi p rò s mpre in 
accorùo con altività program­
mate con il corpo do enti. 
Per ri. pondere al primo obi tli­
va,nella nostra regione, con deli­
bera della Giunta Regionale, dal 
987 sono stati creati gli Ateliers, 

una struttura organizzata annual­
mente e mirata ad integrare j por­
tatori di Handicap attraverso una 
fase di orientamento forma tivo 
elo lavorativo che coinvolge com­
ponenti scola tiche sociali , 
AIl'intern di tali trutture, l'assi­
st nte edu ator rive te un ruolo 
be definito: è, con l'ausilio di va­
ri collaboratori, il responsabile 
dell'elaborazione deUa mes a in 
pratica di un progetto di orienta­
mcn 0, della durata triennale, 
pecifko per ogni singolo utente. 

Tal prog tto riguarda: 

a) 	nmantenimento dei contatti e 
l'integrazione in gruppi con ra­
gazzi normo - dotati; 

b) Le attività finalizzate all'acqui­
iz ione di abilità manuali e 

pratich , nonchè al migliora­
mento dell'autonomia persona­
le: 

c) 	Lo , volgimento di attività di ti­
p didattico per il consolida­
m nto o il m ntenimento di 
cono cenz di base; 

d) 	 La partecipazione d gli utenti 
ad attivit ' espr ssive, motorie 
e sportiv ; 

e) 	La artecipazione degli ut nti 
ad auività organizzat da 
strutture esterne (biblioteche, 
centri sportivi!ricreativi...); 

f) L'a ce so ad ambiti e temi per 
svolger attività di orienla­
mento formativo e/ o lavorati­
vo. 

Tutto ciò avviene nell'arco d 1­
l'anno S olastico sotto la direzio­
ne di un appo ito coordinatore e 
con la co tante collaborazion dei 
servizi!operatori odo sanitari eli 
zona. 
Diver a è la situazione degli as­
i tenti educatori inseriti nella 
uola dell'obbligo. In merito, la 

delibera ad ttata della Giunta 
Regional stabilis "l'a segna­
zione di per, onale educativo a 
scuole m die inferiori e, n i ca i 
opportuni. a cuole medie upe­
nori, in presenza di ragazzì con 
gravi disabilità perchè svolga, 
nell'ambito delle ue sp cifiche 
c mpel nze, attività coordinate 
con il gruppo docenti". 
Da ciò i potrebbe p{'[] ar che la 
pre nza dell'as istente educato­
re ia richiesta solo quando ci sia 
un oggetto con gravi handicap 
he nece ita di so tegno onti­

DUO e totale. 
In qu to ca o l'a islente educa­

tore lavora con l'insegnante di 
sostegno non avendo p rò n s u­
na preparazione specifica e scar­
epos. ibilità di aggiornarnent ; 

praticam nte òeve imparare dal ­
l'e peri nza... 
N Ila uola Media di Cogne ho 
lavorato in qu to modo e si " 
trattato di un'esp r ienza po itiva; 
ho potuto operar con una rta 
autonomia sopratlutto per quanto 
t;guarda l'attività didattica (ad 
e mpio nella scelta di strategi 
per raggiung re determinati 

biettivi) collaborando ovviamen­
te con i docenti e procedendo di 
pari passo in armonia con l'inse­
gnante di sostegno. 
La ituazione è stata invec di­
versa quando, per completare il 
mio orario s ttimanale di 36 ore, 

no tata in rita in una secon­
da s ituazion cola tica. Sono 
stata infatti "utilizzata per un ge­
nerale sostegno" in una lasse 
con v nti alunni nella cuoia 
Media di Villeneuve. 
In que lo aso il mio inserimento 
ha creato numero i problemi a 
m e ai docenti con i quali lavora­
vo perché fin dall'inizio non av ­
vano previsto la mia pre nza. 
Tra mill difficoltà abbiamo do­
vuto inv ntare il ruolo che dove­
vo ricoprir e trovare delle stra­
tegie di comunicazione. 
Conc1udend • vorrei sottolin are 
l'Importanza che l'a si l nte edu­
catore ha all'intern della scuola 
e come sia importante h " clù 
può farlo, intervenga al più pr ­
sto per dar anche a questa figu­
ra la connotazione prof sionale 
che le p tta 
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